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Il dibattitoValori Ne «Il mistero nuziale» (Marcianum) il cardinale rilancia i temi dell’indissolubilità e della verginità

Perché la Chiesa non dice solo no
Il «bell’amore» secondo Scola è differenza fra uomo e donna 

«C ontinua a diffondersi
un’immagine dell’inse-
gnamento della Chiesa
sulle questioni legate

all’amore, al matrimonio e alla fami-
glia lontana dalla verità. Si dice che a
prevalere nell’esperienza e nella com-
prensione cristiane dell’amore sia la
parola “no”. E questo è radicalmente
falso». 

Prende lo spunto da questa consi-
derazione Il mistero nuziale, il saggio
(appena pubblicato da Marcianum
Press) con cui il cardinale Angelo Sco-
la rielabora i due libri già usciti sul te-
ma nel 1998 e nel 2000, anche in vista
delle due prossime assemblee del Si-
nodo dei vescovi che Papa Francesco
ha voluto dedicare alla famiglia. 

Al centro della riflessione dell’arci-
vescovo di Mila-
no c’è il concet-
to di «bell’amo-
re». L’amore co-
me fondamento
del cristianesi-
mo, l’amore che
tiene insieme
l’universo e la
storia, «dal rap-
p o r to  u o m o -
donna a quello

tra le Persone della Trinità».
«La proposta del bell’amore, che la

Chiesa compie da duemila anni, rac-
chiude in sé il grande “sì” di Dio al-
l’umanità: sì al bene della differenza 
sessuale, sì al dono di sé che non si ri-
sparmia, sì alla consegna della pro-
pria esistenza per sempre, sì al dono
della vita generata e accompagnata, in
un paziente lavoro di educazione» —
scrive Scola. «Del bell’amore sono
espressioni paradigmatiche sia il “per
sempre” del matrimonio indissolubi-
le, sia quello della “verginità” per il
Regno dei cieli. Entrambe le vocazioni
dicono la pienezza umana del cristia-
nesimo e si illuminano vicendevol-
mente. Entrambe, tuttavia, appaiono
“scandalose” per la mentalità domi-
nante».

L’arcivescovo di Milano evoca un
dato di fatto: la rottura sempre più fre-
quente dei matrimoni, di cui è segno
anche il progetto di legge avviato nel
parlamento italiano sul divorzio bre-
ve; e le pressioni per il superamento 
del celibato dei sacerdoti. La sfida è
non rinunciare ai propri valori, anzi
rilanciarli, nella convinzione che lo
stile di vita affettiva e sessuale indica-

to dalla Chiesa sia buono e convenien-
te per l’uomo di oggi. Proprio mentre
la proposta della dottrina cattolica
viene considerata datata, impotente a
favorire il desiderio umano di gioia
piena, contraria alla libertà e priva di
realismo, incapace di tener conto di
ciò che l’uomo ha imparato circa se
stesso e circa il mondo delle emozio-
ni, degli affetti, dei rapporti con l’al-

tro, proprio in un momento come
questo Scola valuta che la proposta
cristiana basata sul «per sempre» sia
una grande chance di realizzazione e
di felicità.

Da qui il recupero dell’idea biblica
del «bell’amore», con la sua capacità
di coniugare l’amore alla bellezza, e 
di farla splendere sul volto degli altri.
Non a caso i padri della Chiesa riferi-

scono il tema biblico del «bell’amo-
re» non solo alla Madonna, ma anche
a Gesù. Tommaso parla della bellezza
come dello «splendore della verità»;
per Bonaventura colui che contempla
Dio, cioè che lo ama, è reso «tutto
bello». 

Ma questa capacità — annota il car-
dinale — spesso manca nell’esperien-
za sessuale degli uomini e delle donne
di oggi. Viverne la bellezza significa
strappare la sessualità al dualismo tra
spirito e corpo; come se trattenessimo
la sessualità nell’animalesco e poi a
tratti avessimo spiritualissimi slanci
d’intenzione di bell’amore. In realtà
ognuno di noi, inscindibilmente uno
di anima e di corpo, ha da fare i conti
con la dimensione sessuale del pro-
prio io per tutta la vita, dalla nascita fi-
no alla morte. 

Da qui l’esigenza di riscoprire il nes-
so tra il «bell’amore» e la sessualità: la
soddisfazione piena del desiderio è ri-
trovare il vero volto dell’altro. E la ri-
sposta cristiana alla questione resta il
matrimonio indissolubile, basato sul-
la differenza uomo-donna, e la castità
dei sacerdoti, vista non come sacrifi-
cio e rinuncia ma come parte del bel-
l’amore, dell’impegno che va oltre le
contingenze, e quindi come compo-
nente del mistero nuziale: «Nella vita
del popolo di Dio — conclude Scola
— la famiglia educa tutti i fedeli a
concepire i propri rapporti, anche
quelli legati al compito sacramentale
del ministero presbiteriale, secondo 
la dinamica nuziale del sacramento».
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Angelo Scola Marc Chagall, «Il cantico dei cantici», illustrazione per i versetti 3-4 
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Il saggio del cardinale Angelo Scola, 
arcivescovo di Milano, «Il mistero 
nuziale, Uomo-donna, matrimonio-
famiglia», è pubblicato dalla 
Marcianum Press (pp. 296, e 29), e 
viene presentato oggi alle 18 
nell’Aula Magna dell’università 
Lumsa di Roma, in Borgo 
Sant’Angelo 13.
Intervengono il rettore Giuseppe 
Dalla Torre, il presidente dell’Unione 
giuristi cattolici Francesco D’Agostino, 
la vicepresidente del Comitato 
nazionale per la bioetica Laura 
Palazzani. Modera Gian Guido Vecchi, 
giornalista del «Corriere della Sera»
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